
teria, dirigendosi sul Lech per procedere alle fazioni mi­
litari nella Svevia. Varii squadroni di cavalleria partono 
ugualmente da Meraminghen per occupare il Vorarlberg 
e la città ed il principato di Lindau. Il 16 è pubblicato 
un editto che permette ai Bavari di portare i colori nazio­
nali, cd il 24 la gueruigione di Monaco rientra in questa 
capitale.

25 gennaro. Varii generali tengono a Monaco confe­
renze per preparare un progetto relativo all’ aumeuto del-  
1’ esercito.

3 t gennaro. Il re spedisce un commissario incaricato 
di prendere in di lui nome possesso civile del principato 
di Brixen, del Tirolo e degli stati del Vorarlberg. Nel 3 

febbraio, due deputati del Tirolo giungono a Monaco per 
concertarsi col ministero intorno alla nuova organizzazione 
di quel paese. Questa deputazione è seguita da un’ altra 
più ragguardevole, ed i Tirolesi sembrano assai contenti di 
appartenere alla Baviera, giacché occupando le sommità di 
tutte le sue vallate non possono niente senza di essa, dal­
la quale furono in ogni tempo nutriti.

17  febbraio. Il conte di Taxis è nominato commis­
sario aulico per la presa del possesso civile e per 1’ am ­
ministrazione provvisoria del principato di Eichstedt. *11 
presidente di Frauenberg deve adempiere alla stessa m is­
sione nella porzione del principato di Passavia che appar­
teneva a ll ’ elettore di Salisburgo.

18 febbraro. L a  famosa galleria di quadri di Dussel­
d orf giunge a Monaco sopra venti carri, e manca lo spa­
zio per l ’ esposizione di tanti capi d’ opera.

■ 26 febbraro. Il maresciallo Btrnadotte prende posses­
so, per la Baviera, del principato di Anspach. Nel 4 marzo, 
il generale francese Rene, comandante di Augusta, rimette 
solennemente questa città al m aggior bavaro Laroche. La 
presa del possesso civile ha pur luogo da parte di due 
commissari del re.

47 marzo. L a  direzione dell’ interno sottomette all’ im­
mediata ispezione del commissariato generale delle scuole 
tutte le scuole, i c o l le g i , ed in generale tutto ciò che fa 
parte del pubblico insegnamento. Ogni institutorc deve ri­
portare un attestato della sua capacità da questo con^mis-
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